LA NORMALE VITA DI MARIO
di Giovanni Cemin
La storia che nelle seguenti righe andrò a narrarti si svolge interamente il 15 agosto del 2015. Questa data ti ricorderà una normalissima ed afosa giornata di agosto, a meno che tu non viva nell'emisfero australe, in tal caso una normalissima ed invernale giornata di agosto. 
Ma non per Mario, protagonista di questa storia: per lui questa fu la giornata più strana e conclusiva della sua vita.

Prima di iniziare, ti presento Mario: nato in un normalissimo paese del centro Italia aveva condotto una vita normale. Fin da piccolo infatti aveva dimostrato un temperamento normale ed un interesse scolastico normale, che lo portarono ad avere risultati scolastici normali. Arrivato alle superiori, Mario trovò il suo primo amore, una ragazza né troppo seria, né troppo estroversa, di media statura e con dei buoni risultati scolastici. A dir di tutti : "Una ragazza normale”. Finite le superiori, Mario venne assunto da suo zio Gianni nell'azienda a conduzione famigliare ELAMRON. Spendendo così altri undici anni della sua vita, Mario si diceva soddisfatto di come stata andando.

E così arriviamo al 15 agosto 2015.

Il nostro Mario, ormai trentenne, ha appena messo fuori le gambe dal letto e con calma sta cercando di prendere coscienza di dove sia. Come ogni mattina, dopo essersi soffermato quei trenta secondi a scrutare il nulla, si alza e si dirige verso il bagno. Dopo essersi ripreso dal profondo sonno che caratterizza le sue notti fin da bambino, si dirige verso la cucina. Una volta varcata la soglia, Mario si ritrova in salotto, stanza che necessita di essere oltrepassata per arrivare in cucina. Ma non tutto è come è lo è sempre stato: infatti, giusto vicino alla porta d'entrata del piccolo appartamento,  sul pavimento c'è una busta verde a strisce gialle.

Inizialmente Mario non si capacita della cosa, dato che la posta gli viene recapitata di persona dal portiere del palazzo al mattino, non appena Mario varca la soglia dell'atrio.

Ma ciò che turba maggiormente il nostro protagonista sono i colori brillanti della busta. Infatti le buste che è abituato a ricevere sono quasi sempre bianche o al massimo grigie, tranne quelle blu degli auguri di buon compleanno o di buon Natale.

Raccolta la busta Mario la apre, spinto dalla curiosità di una simile sorpresa. La busta non è né molto grande, né troppo piccola. Ha le dimensioni di una busta normale. Il suo contenuto ha l'aria molto minimale. Consiste in un foglio bianco con una grande scritta “BUON DIVERTIMENTO” al centro. Sul retro invece, sono raffigurate delle immagini che illustrano come ingoiare quella che sembra una pastiglia. In fondo una serie di numeri, forse un recapito telefonico. Insieme al foglio, nella busta, Mario trova proprio la stessa pastiglia raffigurata sulle istruzioni, chiusa in una piccola busta di plastica. Incisa su di essa una faccina sorridente.

Mario non sa cosa fare. E' combattuto tra il buon senso, che gli vieta di seguire le istruzioni, e quello spirito di ribellione che per trent'anni della sua vita ha sempre represso. Fino a quel giorno. Apre la busta, ingoia la pastiglia. E' insapore. Inizialmente ciò che succede a Mario non differisce dalla normale routine del primo mattino della sua vita.

Passato un quarto d'ora, Mario comincia a percepire dei giramenti di testa. Così si avvicina alla finestra. La apre, sperando che un po' d'aria gli faccia bene. Ciò che vede però è surreale: i palazzi non sono più di quel grigio che aveva caratterizzato l'intera vita di Mario, ma sono rossi, gialli,verdi... Le finestre non sono più simmetriche e squadrate, ma di varie forme e disposte in modo casuale. Gli alberi sullo sfondo sono vivi, sembrano quasi stiano discutendo tra loro. Ma in basso qualcosa si muove più velocemente. Sono auto, ma assomigliano  più  a caramelle: confezioni di tutti i tipi, colori e forme. 
Proprio questa visione fu fatale per il nostro protagonista, che, preso da una voglia matta di dolce, si spinge verso l'esterno, verso la deliziosa fiumana di caramelle. Forse un po' troppo, tanto da sbilanciarsi e cadere giù dal dodicesimo piano del palazzo in cui vive. 
Ma Mario non si accorge di nulla. A lui sembra semplicemente di volare. E così finisce la storia della normale vita di Mario.

